
ll vescovo a Berzo, accolto da Gafforelli e dal sindaco Trapletti

«Neldoloreresti
lasperanza)>

ll vescovo ha presieduto
la Messa nella Ciornata
in ricordo delle vittime
della strada

Ieri Berzo San Fermo
ha accolto una comunità. come
ha detto il vescovo Francesco
Beschi, «segnata insieme dal
,,icì,;:,' r e rì,{Ì a sprr.:llz:i,,

Si celebrar.a la Giornaia del-
le rittirne della st:ada e monsi-
gnor Beschi, accettando f inr.i-
to del presidente dell'Associa-
zione italiana familiari deÌie
vittime della strada (Aitus) di
Bergamo, Ivanni Carminati, e
del sindaco di Berzo, Lucirno
Trapletti, in mattinata lia pre-
sieduto la À{essa soÌenne nella
chiesa parrocchiale dei santi
Fermo e Rustico.

Sul sagrato, cinque pannelli
con le fotografie di alcune per-
sone che in Bergamasca sono
morte in incidenti stradali. Lì,
nello spiazzo di fronte allapar-
rocchiale, unafolla di cittadini,
familiari e rappresentanti del-
le istituzioni. Tra loro il neo
presidente della provincia,
Gianfranco Gafforeili, il vice
prefetto Paola Cavalcati, il co-
mandante della polizia strada-
Ìe Mirella Pontiggia e una tren-
tina di sindaci (o rappresen-
tanti dei Comuni) da tutta la
Valle Cavallina e non solo.

«Ci sono momenti nell'esi-
stenza, sia personaìe che co-
munitari4 in cui la domanda:
"Dove aldremo a finire?" ri-
suona con particolare intensi-
tà. Sono momenti - ha detto il
vescovo durante la Messa, ani-
mata daÌÌa Cora]e Santa Ceci-
lia - segnati da angoscia e tur-
bamento. Qui oggi sono con
noi persone che lo possono
raccontare. Il ricordo delie vit-
time della strada ci parla di

questo sconvolgimento. pen-
sate alla parola "incidente,,: in-
dica qualcosa che incide, che
a',r.iene in un attimo. Gesrì ci
dice di stare pronti. NIa a cosa?
Alla rita. non a1la rnorte. La pa-
rola di Gesir non offre soeranza
a buon nlercato. E inr.àce essa
stessa un "incidente", che inci-
de la coscienza di chi ascolta,
aprendo la nostra disperazio-
ne aliii speranza. Star.e prcnii
alla rrt a rrioi d;re lar-orare ogni
giorno evangelicamente, sen-
za intenti egoisticl. E un invito
a esercitare quella responsabi-
ìità che, anche sulla strada, ci fa
vivere».

Al lermine della lunzione,
f incontro delle autorità pre-
senti. a cui si è aggiunto il par-
lamentare della Lega, Daniele
Belotti, nel sa-lone del vicino
oratorio. In un clima di com-
mozione durante il quale i1 sin
daco Tr;rpletti, ciie piu di 20
a nni fa perse suo fratello in una
disgrazia stradale, ha lanciato
un appelloper impegnare a mi-
gliorare tutti, neÌ limite clel
possibile, le condizioni di sicu-
rezza della statale 42 che attra-
versa la Val Cavallina, il co-
mar.rdante Pontiggia ha ricernr -

to da-lle mani di Carminati una
targa di ringraziamento per «la
disponibilità, la professionali-
tà e la colÌaborazione» con l'Ai-
fus che ha sempre dimostrato.
«Ringrazio tutte Ie autorità in-
tervenute - ha inflne dichiara-
to proprio Carminati -. La ri-
sposta di amministratori e cit-
tadini a questa Giornata è stata
particolarmente importante.
Grazie anche ai miei collabora-
tori, senza di loro lhssociazio-
ne non potrebbe offrire tutto il
supporto psicologico, legale e
di conrunità a chi ha perso i
propri cari sulÌa strada che og-
gi è in grado di dare».
Daniele Foffa


